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La storica decisione del Sinodo anglicano II primate: «La società ci volterebbe le spalle 
consentirà a 1300 aspiranti di fare il prete se mantenessimo la discriminazione » 
Ma il voto non vincola i vescovi contrari L'Inghilterra ha seguito la diretta televisiva 
Chi vuole potrà conservare le vecchie regole Esultano le candidate: «La gente è d'accordo » 

«Il talento delle donne aiuta la Chiesa» 
Scene di giubilo a Church House per l'ammissione al sacerdozio 
«Sì» alle donne sacerdote nella Chiesa anglicana La 
storica decisione è stata presa ieri dal Sinodo gene­
rale L'arcivescovo di Canterbury ha votato a favore 
«La società finirebbe per voltare le spalle alle Chiesa 
se dovessimo mantenere la discriminazione contro 
le donne Abbiamo bisogno del loro talento» Scene 
di giubilo davanti alla Church House II dibattito è 
stato trasmesso in diretta alla tv 

ALFIO BERNABEI 

• • I ONDRA Una delle deci 
sioni più significative nella sto 
ria del Cristianesimo e stata 
p'esa ieri dal Sinodo generale 
della Chiesa anglicana che ha 
dato i! via libera alle donne sa 
cerdote mettendo fine alla se 
colare discriminazione nel sa 
cerdo/io Lo folla radun.ita da 
vanti alla Church House sotto 
una pioggia battente non ha 
trattenuto I entusiasmo nel 
I apprendere il risultato del vo 
to Incollati allo schermo gli 
inglesi hanno s< guito il dibatti 
to in diretta tv 

La decisione ha risolto in 
modo irreversibile un dibattito 
durato 72 anni dello stesso 
rango di quelli suscitati dallo 
scisma con la Chiesa di Roma 
ai tempi della Riforma e dal 
matrimonio dei preti anglicani 
Mozioni a favore dell ordina 
/ione delle donne erano state 
presentate al Sinodo nel 1975 
e nel 1978 ma erano state 
sconfitte Nel 1985 era stato 
compiuto un primo passo 
avanti con I accetta/ione di 
donne decanesse La nuova 
svolta di ieri significa che oltre 
1300 decani sse che si erano 
mevse in lista d attesa per di 
•ventare prete ora potranno ac 
(edere al 'a i rrdozio e .mimi 

lustrare i sacramenti in quelle 
diocesi dove la nuova legge 
verrà messa in pratica dalle au 
tonta ecclesiastiche locali 
Non e previsto infatti alcun 
obb'igo Quei vescovi che si 
oppongono al sacerdozio lem 
minile potranno mantenere il 
regime maschile 

Le donne sacerdote sono 
già una realtà nella Chiesa an 
glicana in molti paesi fra i quali 
Nuova Zelanda Sudafnca e 
Canada ma la decisione presa 
ieri dal Sinodo acquista valore 
universale noli ambilo di una 
delle maggiori chiese della cri 
stiarutà 

[.a riunione del Sinodo 0 co 
minciata nella prima mattinata 
di ieri una giornata grigia e 
piovosa Molte persone aveva 
no atteso la svolta fin dal gior 
no prima d ivanti ali edificio e 
hanno accolto i mtmbri del Si 
nodo con i inni e cartelli Una 
(ila di donne e uomini a favore 
del sacerdozio femminile han­
no allineato le lettere dell alfa 
beto per comporre la scritta 
«We are waiting" (Stiamo 
aspettando) Un lungo ap 
plauso ha accolto larcivesco 
vo di Calerbury George Carey 
capo della Chiesa anglicana 
Nel suo intervento Carrv ha 

»M. I-IVI A , ,e« 

1 B La Chiesa Anglicana d Inghilterra nacque ufficialmente nel 
1534 anche se Enrico vili che aveva rotto con il Papa demen to 
VII perchè non aveva voluto dichiarare nullo il suo matrimonio 
con Caterina d Aragona per poter sposare Anna Bolcna si era 
fatto proclamare «Capo della Chiesa inglese» dal Parlamento di 
Westminster dal 1531 Cosi Enrico Vili che nel 1521 era sialo di­
chiarato da Leone X «Defensor (idei» per un trattato contro Lutero 
che nel 1517 aveva avviato la Riforma protestante, fu scomunica 
to dal Papa avendo ottenuto l'annullamento del suo matrimonio 
dall'Arcivescovo di Canterbury Thomas Crainmer di idee lutera­
ne 

•Supremo governatore» della Chiesa Anglicana è ancora og 
gì il sovrano che nomina i vescovi su proposta del pnmo mini 
stro il quale li sceglie tra due candidati presentati dal Sinodo gè 
nerale che è il più alto organo collegiale della Chiesa composto 
da tre Camere dei vescovi del clero e dei laici La Chiesa Angli 
cana conta, nel mondo poco più di 70 milioni di fedeli 400 ve 
scovi undicimila sacerdoti (tutti possono sposarsi) e molti mo 
naci e suore che sono tenuti a rispettare il celibato Ix> stesso Pn 
mate, ildott George Léonard Carey (56 anni) che è succeduto il 
19 apnle 1991 al dott Robert Runcie in seguito alla sua scompar 
sa èsposatoconduefiglieduefighc Ha incontrato, per la prima 
volta Giovanni Paolo II il 25 mar/o 1992 in Vaticano 11/4/5 

detto «Dobbiamo arricchire la 
Chiesa del maggior talento di 
sponibile Corriamo il rischio 
di non farci sentire se le donne 
possono esercitare leadership 
in qualsiasi aspetto della vita 
sociale, ma rimangono escluse 
dal sacerdozio» Neil esortare 
un voto per il «si» ha aggiunto 
«La società finirebbe per volta 
re le spalle alla Chiesa se do 
vessimo respingere questa op 
portunità» Ha rassicurato i 
dubbiosi con la frase «Questo 
voto non vuole escludere nes 
suno Dispute come queste so­
no avvenute in passato e non 
hanno mai costituito motivo di 
scismi» In previsione di un «•>!> 
il Sinodo ha messo a punto mi 

suro sia per evitare una spac 
calura che per «compensare» 
finanziariamente quei preti o 
vescovi che ora dovessero sen 
tirsi incapaci di rimanere nella 
Chiesa anglicana e rivolgersi 
verso quella cattolica 

Contro la legge hanno parla 
to alcuni vescovi e diversi 
membri della Camera laica II 
reverendo David Hope di l/on 
dra ha detto che il si alle don 
ne sacerdote rischia di margi 
nalizzare coloro che non sono 
d accordo con la decisione 
provocando una spaccatura 
insanabile Peter Gridari! un 
altro reverendo ha detto «L'en­
tusiasmo di coloro t h e appro 
vano questa scelta rischia di 

apportare cambiami nli i hi 
nessuno di noi 0 in grado di 
capire» Sullo stesso tasto e tor 
naia ad insistere Elizabeth 
Mills del movimento contro il 
sacerdozio femminile «Non 
siamo in grado di compri ndi 
re il sacerdozio Ma abbiamo 
una tradizione alla quale si 
condo mi faremmo meglio ad 
attenerci» 

Il dibattito e stato preceduto 
da una lunga campagna orga 
ni/zata da cinque movimi liti 
prò e contro I ordinazione del 
le donne Ci sono state mantfc 
stalloni sit in davanti alli 
chiese petizioni Alcuni Visio 
vi hanno detto di aver ricevuto 
migliaia di lettere Nenssa lo 
nes a capo del movimento i 
favore delle donne sacerdoti 
ha detto di aver anche ricevuto 
lettere minatorie una delle 
quali le augurava di essere di 
capitata «Ma nel complesso il 
sostegno da parte di i oloro 
che trovano giusto mette ri fine 
alla discriminazione lontro li 
donne e stala enonni So ili 
essere stata chiamala da Dio» 

Il risultato del volo ni Ile tri 
•camere» del Sinodo i sialo il 
seguente camera dei vescovi 
39 a favore 13 contro camera 
dei sacerdoti e ministri 176 a 
favore 74 contro lainer i di 1 
laici IG9 a favore 82 contro 
Per lar passare la legge era ne 
cessano ottenere due terzi del 
la maggioranza in tulle i tri le 
camere 

Li" prime donne sai ri dote 
sono previste per il 1994 d i to 
che la prassi per il varo cune lu 
sivo richiede il passaggio ili Ila 
legge attraverso la Camera di i 
Comuni quella dei l.ords e il 
consenso della Regina Ma so 
no solo formilita 

H Papa «inquieto» 
Ora tra i cattolici 
si riapre la disputa 

Manifestazione a sostegno delle donne prete 

ALCESTE SANTINI 

UH ( i n iDI I VA 1IC ANO lll 'ap ih i ai 
ic l to con 'tristezza ed inqiiiitintine 11 
decisione s toma adottata ieri il il Sino 
do geniralc dell i Chiesa Angln m i 
d Inghilterra con la naiigior uiz i ri 
e hiest.i dei dui ' ti rzi di upprov in 11 li 
gisl izioni a favori d i 11 ordinazioni ili I 
11 donna steerdott IlportiviKi Vilna 
no l\ iv irro Valls ha dn filanto u n s e 
ra ehi il problema di II ammissioni 
delle donne al s a n rdozio tocca dirett i 
menili' la natura stessa di I s H Mini ilio 
sacerdotale Li Chiesa cattolica quindi 
[>cr ragioni teologiche non ritieni di pò 
ter uilonzz in tali ordinazioni CHI 
ionte-mi i elle tra I 1 ( Ines i e titolila i 
quella Angln u n I in i ripporti i rami 
divenuti già tesi proprio su i|iiesto di li 
e ito problema comi su altri s u ' illuni 
te della rottura 

Il pronunci imi nto di I Sinodo geni 
r.ili della ( Ines i Anelli alia i he or i di 
vi essere approvato ci il l'ir! uni nto e 
dall ì regni i I lis i!>e It i II i hi e il Supri 
ino governatore d i l l i ( b u s i non 
mancherà tuttavia di pi s i , e sul moli 
do i attuili o laico i d < te li siasi n o pi r 
ehi da tempo sia d i p irte di , ili uni 
scuole teologiche chi di movimenti 
femminili si ri i lam i pi r I i donila il s i 
eerdozio Non si sa fino ì quando il ! 'i 
p i polra ri sisti ri si nz i fan t oiu i ssio 
ni t into p i n i hi il uns i Inlisuui s ni r 
dotale apparili ni pai il diruto t an >ni 
c o c h e alla fide Anche le Chiesi proti 
si mti h inno d i ti iripo le donni p isto 

ri I n o pi ri In m mollo itti ,a 11 
di cisiuiit del Sinodo generile d i l l i 
Cinesi Angln in i i h i i eornpo' to da 
tri C ami ri di i visitivi di i presbiti ri e 
d n laici - e proprio d i parti dei laici 
c e n n o pili pi rpk ssii i i risi n i l a 
questioni ( r i in disc ussionc eli e ire i 
vinti u n n i non er ino in un iti aspri 
polemiche ali interno de II i comunità 
inghiaila Anche si elodie i dille .'! 

Chiesi n gioitali iw ile pelosi de II luto 
nomi i di i in godono persi ituto ìviv ì 
no e'i 1 appro» ilo I i niiov i ligisl iziom 
tanto ehi fino i u ri sono si ite gii ordì 
n ite 150(1 donni e persino un i domi i 
vi scovo Un i eie listoni the in uccisici 
ile della ( olile rijnz i di 1 ali pilli l'il ice 
del l'WH (il Cune ilio de II i C Ines i Angli 
e i u i i l i e si rtunisc e ogni line i nini) 
i n s i i l i rispettila alle he dai vescovi 
delle ri l'ioni e 111 non "iionose t v ino 
inior i il s le e rdoziei te niininili I pi r 

i lo el i pn ve de rsielu ni ! ! ^H ,iolrili 
no i ssi ri ordiniti almi no il'n I ' '0 
donne che sono gì,i eli icone sse Mieli 
venti o r i possibile che anche molti 
eternili poss ino ossi re ne I fuUiio pieis 
suno ordii! ite vis IAI I- qui si i s i r i 
un i ni lov i spili i ne III me od i 11 i C Ine s i 
i ittolii ì 

l'è ri ni si pi r I i C Ines i An 'ic in i si 
può [i ni ire eli un or i storie i e he pone 
lini i lunghe i lai e miti discussioni in 
lente ed apre un i nuovi fisi |>t-'r li 
Cini s i e il lolle l e he i unti ni n id oli 

|nirsi con ten li 'a il saierdozio fi nini] 
mie e cime a difendere il ce lib ito t u le 
siustico cominci.ì un periodo diffkili 
V i rieordaio e he nella le Ite ra invi ila I H 
dicembre l')K« ili vllora Primate d i n 
gliilterri ciolt Ruben Rullile Ciiov inni 
Paolo II riferendosi ili ord n izione eli 
donne il s ìc erdozio da parte di ile une 
(Illese anglu ini r idoni l i i sprinti vi 
11 su i inquietudine per qui sii sviluppi 
pi ri he blexe ino nei fitti il cammino 
del mutuo riconoscimento de i ministi ri 
di Ila Cinesi \nglu ina i iqu i l l t c itto 
le ì Scriveva inoltre Jic insiline ili i 
( Illesa ortodossi e alle autii hi ( Ini se 
cine nt ili i finn unente apposta i qui 
sto sviluppo e lo consideri come u n i 
rottura e on la Indizioni V valsi i r i s 
sc rm in I rapporti l i VISI* I e ouipuit i il 
25 marzo scorso in V ìtic mo dal nuovo 
Prunaie dell i Chiesi Anulican i doti 
Cii orgi U'on irei ( ìriv e d i l s u o i o l l o 
quio l i " iiiov inni Piolo II II Primati 
anglicano olire a die In.inrsi I, von voli 
ili oreliiiazioni de Ile donne pn unnici 

e io in i e In le ri si e vende ile Gli IIH;'I 
i un poi non so io d ic e cinto ioli i 
delfini man i n e siili i -pre si nz i n ile 
ne II 1 ne ire su i de I ( n*-1o Or i (m v inni 
P mio 11 dovr i nfle III r sul f itlo e hi il 
suo pontifu atei si si i < ir lite n// indo 
pi r li tensioni e le Ir itture si i e on il P i 
tri ire Uè* ortodosso eli IVosc i con i prò 
tesi uili i ci ora lem I i C lui s i Angln i la 
e In sembrav i 11 pm vie n i Sigli ili non 
| nsitivi pi r il di iloe'ooe ini» me o 

Il presidente che ha osteggiato l'intervento in Vietnam, nel giorno in cui l'America onora i suoi caduti, avverte: 
«Il mondo senza guerra fredda è pericoloso. Ci sarà bisogno della nostra potenza militare». Kossovo primo banco di prova? 

Clinton ai reduci: «Dobbiamo restare i più forti» 
«Gli Usa resteranno la più forte potenza militare al 
mondo perché nessuno sa dove ci potrà essere bi­
sogno di noi», giura Clinton, nel suo primo discorso 
da presidente, parlando ai reduci nel giorno in cui 
l'America onora i propri caduti Al Paese sotto choc 
per nuove macabre rivelazioni promette piena luce 
sui prigionieri di guerra dimenticati Ma la prima 
prova del fuoco potrebbe essere il Kossovo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUNO GINZBERC 

M NtW YORK «Sarà mia re 
sponsabilita fare allo stesso 
tempo dui cose che possono 
sembrare contraddittorie l,a 
prima è ridurre le nostre forze 
armale in coerenza con la fine 
della guerra fredda la disinte 
grazionc dell Urss la riduzione 
delle forze della Russia il trai 
tato Start l.a seconda e far si 
che nei lontesto della neces 
sita di mantenere questo Paese 
il più forte nel mondo conti 
nuicimo a mantenere le forze 
più potenti e più adeguate alle 
nostre nuove missioni del do 

pò guerra fredda» Questa la 
solenne promessa di Bill Gin 
ton nel primo intervento pub 
blico da quando e stato eletto 
presidente Parlava ai veterani 
dell Arkansas nel giorno in cui 
I Amenca onora i propri caduti 
in guerra Un appuntamento 
pressoché costante da quando 
e governatore ma che que 
st anno assumeva un nuovo si 
vinificato specie dopo una 
campagna in i ui era stato cosi 
violentemente rievocato lo 
spettro della più profonda la 
cerazione nella slona Usa do­

po la sanguinosa guerra civile 
di metà 800 quella guerra in 
Vietnam cui il giovano Clinton 
non aveva voluto partecipare 
perché ingiusta 

Uno dei più brillanti colum 
nist Usa Russell Baker aveva 
osservalo nel pieno delle pò 
lemiche in campagna clettora 
le che per I America la guerra 
in Vietnam e come Marilyn 
MonroeeilconlcDracula lut 
ti condannati a non riposare in 
pace nella loro tomba ad un 
eterna ncsumazione Qualco 
sa di più forte della migliore 
buona volontà di lasciare alle 
spalle il passato Bush era il 
presidente che nell 88 pren 
dendo in consegna la Casa 
Bianca da Reagan aveva detto 
nel suo discorso di inaugura 
zione che era venuto il mo 
mento di sanare la vecchia la 
cerazione Ma proprio lui ine 
luttabilmente come i protago 
nisti della stona eternamente 
nracconlata (é amvato in que 
sti giorni nei a m e n a il nuovo 
Dracula di Stokes) aveva mio 

vatnente resuscitato il mostro 
accusando Clinton di essersi 
sottratto a quella guerra 

Del Vietnam ieri il preside n 
le eletto non ha voluto parlare 
Se non per ricordare la prescn 
/•i del suo vice Al Gore alla ce 
rimonta al Muro dei caduti in 
Vietnam a Washington un 
monumento che attrae ha no 
talo perché «umano» il più 
lontano possibile dalla retorica 
di altri monumenti guerreschi 
(Dracula non e morto lo stes 
so Oore che pure in Vietnam 
era andato Ila avuto un acco 
glienza tutt altro che talorosa 
anzi mormoni di disapprova 
zione quando ha insistito sulla 
necessita di sanare guarire le 
vecchie ferite) 

Clinton ha promesso invece 
«piena luce» su una lenta ria 
perta in questi giorni da inaia 
bre rivelazioni quella dei pn 
gionien di guerra scomparsi 
«Farò del mio meglio sciupìi 
cernente per trovare la vi rilà 
Non dico per accusare ncssu 

no di nulla lo non conosco la 
verità ne" la conosce chiunque 
altri » Ieri testimoniando di 
nanzi al Senato lisi il genera 
le Volkogonov aveva letto un i 
lettera di Elisili con rivelazioni 
scioccanti su prigionieri di 
guerra Usa fui ilati eia Stalin II 
giorno prima awv.\ f ilio noli 
zia la rivelazione del colonnel 
lo dello spionaggio militari 
Usa Philip Corso su come Li 
senhower avrebbe abbaitelo 
nato al loro destino 121)0 sol 
dali americani ditti prigionieri 
in Corea e trasferiti in Siberia 
perche tanto «non sari blu ro 
stati liberati i probabilmente 
non sarebbe rosopnwissuIn 

Ma soprattutto ha i olto I oc 
easione per ripetere un tema 
già anticipato quasi in sorcini ì 
ali inizio della campagna Ir i 
sformare le forze ami ile Us i 
da macchina concepita pe r un 
conflitto e ontro I Urss in forz i 
di pronto intervento planil i 
rio Perche «su qui sto non do 
ve te ee|Uivexare lo si legge tutti 

i giorni sul giorn ili questo 0 
ancora un mondo pe ncolosoc 
mee rto e non sippi uno do 
ve si potri ive re bisogno di 
noi» 

l-i prima prov i de I linx o 
pe r la pn ,nli n/ ì ( linton pò 
tribbi i ssi ri I i Im'osi ivi i 
Si indo i i | u i l i l n hanno rivi 
lato ieri sul «W islungtein Post i 
eoluiiinists Rowl uni I v iris i 
Robert Nov ik Bush ivriblii 
gui elee iso 11 soglia olln I i 
quali interverrà militarmi liti 
Avn blx già intorni ito e sphe i 
tamete il pre sidente se rbo Mi 
losevie Ir unite I * mie rie ino 
Panie e he non toile u r i li 
ste nsione di l l i «purifie i/ioni 
i tini i al Kossovo I e in I ivi 
esplosivi elu niiissiilin un di 
origini ilb un se Se 11 gin rr i 
si estende nel Kossovo Inter 
vie ne la Se si i flou i Inelipcli 
eli lite me liti el ti p in ree outr 1 
no del gè le r ile Povve II e di I 
Pe ni igeino e In non v igliono 
nuovi Vie In un e un gin m in 
e in la vidi in i non si i prei is i 
mi nle eliliinta Li de le rniin ì 

zumi eli Hush n u t r ì bbe et il 
I ilio e he li potri libi nisce ri li 
prilli i gr inde glie rra e uropc i 
(I igli min 10 e un l Alb un i 
e In poln blu inli rvi nm i ili 
li s i de i propri e unii I/UHI ili la 
M n i doni i e In poln bbe ipri 
re le ostili! i e nutro I i Se rbt i 
ne I timore di clivi ni in il pros 
siimi oble tlivo I i ( in e l i proli 
I i ni inli rve iure in i u o i Mi 
losi vie e nutro I i M n ( doni i I i 
1 un 11 i ( In 11 l ve e i 111 e olii it i 
s ilei ire e un I i ( ree l l e li bill 
g in i i he | i In l IH e nlr ire in 
e impo i diti mie n idi Ulte re ssl 
di Mese i 

P( i ( liiiton e In in i imp 
t,n i « le tlor ile ive e i e nln ito 
I II I/ioni el II lllllllllllslr i 
/ioni Pusll siili i lìosni i e un i 
lincei i K ( e s i impossibili d i 
rifinì m I pe i que slo lorse 
e In ne II i prilli i elle hi ir i/ione 
utile i ili il giorno di >pn e ss ri 
st ilo ' le Ho ivi v i ne ord ini 
pi re he e 11 dovi \ i isi oli ire 
iute neh ss( i In s ir i Hush i 
elei tele re me or i pi r dm un si 
i lui lo ippoi'gi r i 

«Ero al servizio delTFbi e di Fldel» 
Spia confessa in tv il doppio gioco 
Era il capo militare della più grossa organizzazione 
anticastnsta Ma era in realtà per ordine dell'Avana 
(e del Fbi) che allestiva spedizioni contro Cuba 
Francisco Avila alto dirigente del gruppo Alfa 66 ha 
confessato ad una tv di Miami d'essere stato per 13 
anni un doppio agente al servizio di Castro e degli 
Usa Una storia e he la dice lunga sugli interessi che 
alimentano la «guerra fredda» tra i due paesi 

DAL NOSTRO INVIATO 

M NhW YORK Perche ha ill­
u s o di vuotare il sacco'' Sem 
pliee Francisco Avila Azmyò 
conn molti dei cubani dell e 
silio convinto e he il re ginn 
dell Avana abbia ormai i gior 
ni contati Fd ammaistrato 
dalli esperii nze ile II l.st I uro 
pa ha deciso eli «giex ire d in 
ticipo» raccontando in pruni 
persona una venta destinai i 
ad emergere - a «libe razione 

avvenuta - el igli archivi dei 
servizi segreti cubani Quesla 
lui capo militare di «Alfa G6» 
la più grossa e violenta tra le 
organizzazioni anticastnsle e 
stato per 1 i anni una spia al 
contemporaneo servizio del 
governo dell Avana e del Fé 
eieral Buriau of Investigatimi 
Possibile"1 Possibile C oli dovi 
zia di di Itagli Avila ha spiega 
to alt una tv in lingua spaglio 

la di Miami come catturato 
ne] '67 in territorio cubano du 
rante un operazione terroristi 
ea fosse slato condannato a 
27 anni di carcere E come 
avesse infine acceltato dopo 
12 anni di prigionia, il baratto 
propostogli dalle autorità e i 
striste liberta in cambio di 
spionaggio Giunto a Miami 
tuttavia Avila aveva subito of 
lerlo i propri servizi di infor 
malore anche al Fbi Sicché ò 
slato in questa veste di doppio 
agente che nel corso degli 
anni egli ha «clandestina 
mente» allestito ricorrenti ope 
razioni militari contro Cuba 
lali operazioni ha spiegato 
Avila erano sollecitate a turno 
da entrambi i suoi datori di la 
voro Fd in almeno un t a s o -
nell 81 - erano siati gli stessi 
cubani ad offrirgli le armi t d il 
danaro necessan ali organi/ 
zazione dell attacco 

U rivelazioni di Avila già 
hanno avuto una prima con 
seguenza I espulsione d il ter 
ritorto Usa di Carlos Manuel 
Collazo terzo segretario della 
missione cubana ali Onu sor 
preso dalle telecamere meri 
tre si incontrava con il doppio 
agente in un ristorante del 
Queens E grande e I imbaraz 
zo in tulli gli ambienti coinvol 
li Almeno tre infalti sono le 
scomodissima venta che la 
stona di Avila riporti in super 
fiele l j prima arcinola e 
che le autori! ì americane non 
solo tollerano ma attivameli 
te promuovono le attività dei 
gruppi armati anticastnsti in 
territorio Usa I a seconda -
aneli essa più che cono* ini i 
- is che le fila dell esilio sono 
ampiamente i profondami n 
ti «infiltrate» eia agenti castri 
sti La terza - e più importante 
- è infine qut Hai he una voi 

ta di più leslimoiiia come ' in 
to il regimi cub ino e|ii ulto li 
organizzazioni de II esilio 
mantengano (con la compii 
ella di Cia i d Fui) un prei iso 
e convergente interesse idali 
nit'ntare il clima ila -gin rr i 
fndda» 

Canibn r i lutto ciò sotto I ì 
presidenza Clinton' Difficili 
crederlo II pnside nle eli tlo i 
e accia di voti in I loriel i e-1 st i 
lo tra i più entii'iasli sosti nito 
ri ili quella «legpe lorrinlli 
che si propone eli irrigidire 
I embargo ai d inni di ( ub t 
lutto lascia credere insom 
ina che per i •dopi» agenti» 
illa Francisco Avil i si mante 
ranno amile in futuro buoni 
possibilità el impiego A spe se 
de t molti e ub ini che ili Av i 
n 1 coinè i Miami cere ino le 
vie el una pac ific a transizioni 
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